
MADRE TERESA 
 
Umile ancella del Signore,  
tra gli emarginati 
con gesta d’amore 
accoglie i diseredati. 
 
Tra i numerosi agi 
di un confortevole istituto,  
preferisce i disagi 
ma a nessuno nega aiuto. 
 
Fonda un nuovo ordine religioso 
approvato dal Pontefice, 
che cresce rigoglioso 
nei disegni del Grande Artefice. 
 
Nei luoghi della sofferenza 
ridona la speranza, 
per vincere l’indifferenza 
con una Dolce Presenza. 
 
Parla al cuore dell’umanità,  
nei dettami del Vangelo, 
esalta la virtù della carità 
scoprendo un rinnovato zelo. 
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